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,; DìSPAGOI .DELLA;NOTTE* .. • 

BAH€ELLONA, 14> — GÌ' Internazio. 
nolistì fecero chiudere le fabbriche e le 
officine, e convocarono gli operai ad 
una -grande dimostrazione. • ' 

Alcun i orai or i prò pose ro d'i mi t are Al-• 
coyj è di bruciare le chiese e' i tnuni-
cipil, nVa la maggioranza dê H Ò'pérai 
li fischiò^ e Pintervento della forzali 
tenne a fren'ò. A'ttendonsi altre dimo
strazioni-per domarti; -

ATENE, 15. —'Là' Camera respinse 
con 81 yoiti contro 7S il voto dì biasi
mo; proposto dall'opposizione contro il 
governo; i ministri*si sono aste-nuti. Il' 
partito, idi Bulgaris in seguitò a'scissura 
col. pajclitp, di opposizione non votò con
tro il, governOr ;'; . , i xìì . ii li 

MADmì), 16, ^-Vennero spedite-̂ ^a' 
I 

Carta gena- delle truppe sufficienti'-per 
reprimere l'insurrezione. I ministra degli 
esteri della giu,̂ tiziàe delle finanze sono 
dimissionari per facilitare la formazione 
di- \)in(;,gai?iinetto omogeneo. La maggib''' 
ranza domanda la formazione d'un'mi-

• m . _ . 

nistero energico sotto la presidenza dì 
Salmeron, . f . i & 
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del ConstitutionneU. 

«Non Slamo *più ali épocii m cui 
l'avvenire del'Regno d*Itaììa assor
biva qiiasi esclusi vamentel* attenzio
ne (V Europa, dice- ili BaUy Tele-
^rap/fr dell'8 luglio. Però chiunque 
s'ii>teressu aU? sorti; della penisola 
non può deplorar^ q̂ egt£̂  indiife-
renza relativa rispetto ad una società 
che occui)a da qualche tempo sol
tanto il suo posto fra le grandi po
tenze: Il motivò' che attrasse 'filila 
Francia negli ùltimi anili l'interesse 
dei popoli non ò degno d'invidia, fu 
invece ;Uiia sventura deplorabile. È 
precisamente perchèi'Italia, segiieib 
do la sua via, si è consolidata tran-
quill^.raente, e senza GommozÌQnii,> 
realizzando i vpti de'suoi amici più 

, -̂  T- ̂  1 - ^ ' t t r ^ ? - • - t ' i r ' - I • : ' * 

sinceri, che la sua atoriìj. perdette il 
lato brillante della uòviià. 

As ' . - , ^ •{ • ' • • • • ' '• 1 • • • : , • • •••' 

Un cambiamento di ministero nella 
penisola non trae seco uè una. rivo-

, liizihriè' dinasiica," ri^^^ìa' fìnhegaizibno 
della politica nazionale: Tuttavia la 
crisi ministeriale tèste avvenuta, e 
la formazione del nuovo ministero 

icòlla Presidenza..del sig; Minghetti 
sono fatti di una importanza più che 
locale. 11 sig.. Minghetti appartiene 
alla)scuola degli uomini di Stato;ita-
liaiùii quali collaborarono, con )a-
vour, quando il Piemonte si dichia-
iò campione cìelhx causa nazionale. 
Romagnolo d'origine,? il"'successore 
di Lanza era suddito della Santa vSede. 
•' Durante refllmerà esistenza àèì^ 
governo liberale di 'Piò IX, Min-.. 
ghetti, che allora avea trent'£innìl^| 
ebbe il portafoglio dei Iàvori_ pub-' 
blioi nel ministero Rossi. Dacchò il' 
Papa, spaventato'dalle constileniie' 
deljOioviraento al quale avea confi-' 
dato, seu^a troppo,.riflettervi, la prò-1 
p ia fortuna, rittjijnò. indietro e i si: 
mostrò reazionario, il giovane.mini-
ŝ1;ro Hfngìossi 'iu PiemontG,'*e prpsV, 
parte ali 'infelice ' catnpagn a / che ter-
omiuò col disastro" di Novara. Dal 
.1849 al 1859, Minghetti riitiase ighò- ' 
rato a Bolpgna, sua-cittiV natale:' 
-ri ija guerra frarico-à'Ustriaca giunse' 
: pei- spezzare : il giogo ' che' pesava 

D'allora m poi non ha cessato di 
pr envi er * p b.rte ' ài' m o vim e n tè p ó 1 i ticò 
d'Italia;' Deph^àto, MìrtistrHv amba
sciatore si trovò sempre in prima 
linea. Eglihaiirappreseutàto 'eon>̂ ft̂  
biliĵ 4- W<ia.lia H Londra 9 a Vienna* 

Non è̂>-.un (fatto curioso P avveni-
L • . • I 

mentq,d]j;Minghetti al posto di primo. 
ministro a Rpn^a, sotto il pontificìito 
di colui., che,, un, quarto dìaecòlo fa, 
lo chiamòi prima agli affari, epppi 
lo costriiìsè ali' esìlio.?. Come tutti ì 
veri patriòti italiari^, il capò ''tiel 
nuòvo i?abihettò rirtiasc estraneo aì 
partito: mazziniano, che ha còmpro-
m e ss 0 t a n te V ci t e 1 a 0 a US a ri az i o'iiHléV ' ' 
IJuttavia,^.benché' abfeia pocca simpa
tia poi .^^iypluzipnari italiani, Min-̂  
ghetti prova peî , il .pptere^ .temporale 
della Santa Sede queir qdio a cui 
parlecipariò tutti, coìoro ch'ebbero, a 
soffrire pèrgònaì&eól;© {lai governo 
sacerdotale, l i suo avvenimento illaì' 
presidenza. del Consiglio è qiiiridi' 
una novella garanzia della resistenza' 
del Quirinale al non possimius del 
Vaticano. 

E probabile che le tendenze del-' 
l'ultimo gabinetto ad ascoltare le: 
pre,tese della. Santa Sede abbiano 
contribuita .alla stm, caduta. Ma via 
causa determiiiaiite ò la questiona 
flha'riziàriàV'Al' momento attualo tutti, 
gli uomini politici non haniio altro 
obbiettivo. Essi ptìrisàno che se l'ilni-
iìcaziontì richiese tutti |gli sforzi'W 
tutti i sacrifizii immaginabili, la qilè-' 
•̂Btìime finanziaria esige gli stéssi sfor-

h 

stato formidabile, ilcantbni ^svizzeri ' P^i' quanto è j(^s^iWl0 la cifra ^ ^̂  ^ 
italiani e,Itì Provincie austriache ita- ^ spéè¥V questo ^'ll''àifficiló prÒDlema * 
liane gravitprebbero. perla* forzali egli ' che il sig,'Minghetti dovrà Risolvere 
avvpAUA^nti verso la madre-patria. '" - •••.:U •'—.-̂ ^ " J^i.-' ' i. '*'•! il màà^^m^mw^^ 

Estratto dai gìopìfialì esteri 
t r J jjjq^Titxtp;!-™-: J , ' t ^-.ni 

rittì̂ possìì dttch'éssd visitare resposììiona 
dopo finità là stia'' cura dei bagni.' '"*'* " [ 

•^'SèWibra che l'ex-impératricè Éur 
getìià' ^9ià' attésa "a SraèrfiW nblfWti 

• ^ a i U ' < j > ^ ' •• •••• : < . +'J ^ 
,'Vl 

•) 

. ,, e .. j ,̂ . i l - j VieiM, i4r. ^ È 'arrivalo il Uè de 
n,,^» n. rtiì-ln»'IVf ^f^'^Ti^^ .Wirtemberg pei' visitare resposlzione. cune particelle staccate del suo ter- ,>. . i ii »̂  • '•>. n* i -
ritorio. L'Italia non ha dunjue b ^ - - Srcrèd e Clio Id principéssa M îrgha 
sogno di una forza militare offensivâ ! 
Perciò 1 suoi uomini di Stato Sono 
disposti a consacrare allo sviluppo 
della pul^yica prosperità e della pòs 
,teriza commerciale le ^omme enormif 
. necessarie per un'armata e per una 
ma'r̂ ina 'formidabili. Il pppolo è tì^nlp 
attii:daato al govornàT i cosi socldi-. 
sfatto delKriùovò^t'égiine, che il nVàn-
tenimento dell'ordine interhbi*ÌchÌGftè ' 
una forza limitatissima» Qualora l'I^ 
talia non abbia ,a temere-'f tiri ;iuter-
vento stranièro,, essa trovGrà'nella^ 
.propti^ TPisorse naturali il mezzo di 
.equilibrar-e.le sue finanze. 

Disgraziatamente è pbco probabile 
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per rìcttp'èrare la siiti sdiate ditìtró còri-i ' 
siglib dèi'̂ medìcì. •-'•''''**'^-;''f"^ ' 

:ricGvato 'un dis(ià6òlo' utìTiciald *dà' fiU*..* 
•minf», nelhV còslh''òcciaéritaie dbll'.Afrlci*. 
del •iS gftìgnó.' QtólH'constata, éhò ttò' • 
Miiila'̂ iifegri* Aichàriiì fei''feettaròtiò cori*-*';' 
tro (pél forte'fngiesè'.'tiri dìstaccàmeilla' * 
di Soldati di friarlt̂ a*Vlèlla riavé Fd&ii^,'' 
' mttd bàttè gì i " a sàal ì l ò ri, dò pò \iri co m 

<^MJaÌlif.estio^^,cleireconomici, tantQ;ubàtttrtieiTtfò"di pith óre: Gli Asiiĥ aritì eb̂  
favorevole' .agi' interessi del, paé.stìi} bero^OO moî tl è ròaiti'"feriti;''ét**ì̂ '̂ î ^̂ ^̂ ^ 
abbia ir sopravvento o r It^ 1 ^̂ ^ solo'mor't'ò é'̂ î̂ Ye'rfU- Vennero ̂ &tii*̂  
p.li ri?.^^Hf'"'' "'^^^ *^' '^?^^ • qoistatè nactìé Mé^bàhdMè delke^aè: 
Essi ricordano; come un avvenimento i i,': *ùi..„„.,. C:.ÌX.,^-.;I-.„A-^5„P„..: J .H . 
del giorno avanti, repòòRSfi'tìLU la Penis^ola era divisa in^'parecohi-pìb-
coli Stati ; quando l'Austria tenfiva 
lai Lombardia, e la Venezia, qluando 
Ja; Sau;ta Sede governava il patri-
^pnip tli Saaipiqtro,.ei Borboni re
gnavano sulle,Due, ^iciUe. La guerra 

zi egli stessi sacrifiziL.Tale opinione, ^f^'ì:^^''^^ ?̂Ĵ  ^^ cambiato In 
è condivis^^.daUe, masse,. M a l mezzi - iJ.u'!:ln55^^:^^'!'^'^^.^^ 
da adottarsi..spno^ causai di îiii.f̂ Cr.* 

iM 
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Ti 

vassè al puntò di opporsi acì "un in 
terVé'rito' ̂  straniero. sì' ' arriverebbe 
ad intendersi pfè'Elséìnfó e perfètta-
mente. , ? 

al qtì̂ lé* ablbfàrho ieri'accennato nelle 
nostre ultime notizie; 
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giogo 
.sulle Romagné': * Subito dòpo Pan'* 
nessione, Minghetti fu chiamato agli 
affari dal Conte Cavour. 
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anche sull'Italia,la quale,(fa t re'anni, 
centuato dissenso. Se ntal ia si tro-i":!2^*^ F̂ ^̂ Ŝ'l̂ î ^̂  nel suo'lavoro m uni-
,;..;k «1 v,u^j..' ,ì-̂  J„ L.;j _ .̂ '̂̂  . '̂flCjazione che merco il soccorso della 

Francia. Si,,dir̂ à>.che;,l&^̂ fm alleanza 
vcolla Germania fa pstacolo all'inter
vento franq^se; n̂pa gP,ItaUaùi,,n'oh 

L'Italia, propriamente parlando, ì s«no dajj^simare se per la propria ' 
non è una potenza militare: gFistintì 
popolari sonp̂  affatto .pacifici. Dotati 
aPpiìi alto grado di senso'pratico, 
gr Italiani aggiornano, senza ra,m-
marico,T'idea di rientrare al pos- . ,. ,... , .• ... , . . ^ 

usesso del Tirolo triììi^àlpino e (]8ii^''^intlipendeni!a nazionale devono star 
loro frontiere naturali della Alpi. avanti.ad ogni cosa. Mantenere una 

Se la Penisola diventasse nno forza militar Q rispettabile: diminuire 
U1i,di'H ;̂s ' 

gli A^chanti; sràttènclonò'rinforzi dalle 
.indie dCdtd t̂ttMì: "'^ ^ ' ' ' ; ; ;. " ' 
.' -* L'''arcivèsce/Vtì Cattolico ̂ 'Màinfiìii'g' 
CÒn'vofcò tir'éìtltìrló'ìi Wàre riélla contèa 

. - .Anche Ift' Gerriifinisiai'à*laî pfê lónìi 
dei mc^nu^fetìfarcii à:-tóezz6̂  #o»^^, ' 

uvehne-scBpertà'a'Tumrigil la èliUià'-'itf '^ 
brónzo 'del -̂ jpfetà̂ Xlilgi ' UhlMd jlg^nde '\ = 
-concorso di persone. • ] t j . : ' i ' Ì 

JJfowflco, .14v:-M.f Oggi: veniiefrtì apéictì'* 
i dihv\Ulrjiiepi\j,cqiHro. la celebre Adele J 
Spiit'zéder, ̂ i cô p piici per fatii men to : do*' , 
Iosa. Si riòbràerià ph'e le, qpìriioni, cleri» .,̂  
cahé le'operazioni usurane della Bapca ^ • 
diretta d̂â "qittìstw ^^^^^^'^^''''i^f^^^^i^^r-hHn • -

difeBa nPft; .contano <,esciusivgittiente*^ 
sull'amicizia dì unapote'n'zaatranfé'fa! 

L'Italia^ dunque non ^uò' pen̂ arcl*̂  
oggidì alFeconomia. La dignità e ia*" 

hi 

ìil=as=-i 

T •* 
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,̂ -̂ ĵ,yjarsi dal nulla, (che'è-Ua:̂  condizìoifè f̂ ' 

ì/lVfW) 

• ^ . t ' * ^,*JR^à 
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A%ì^ ffiìfiii^iftetà eoqniomica, mo 
vendo di pari p^^sp colla. politica, ri'= 
svegli,,.ogpj., sqrtai ^u^nduatrie e mol̂ s 

1 * 

LL-i-. 

Jpngamente Ja stampa tedesca fed anche 

' ' T,,,AiJ. Iqgeahe.im, ̂  pVip. sji trova pre-1 j 
sehtémentè lò '̂Gzar yennero stabiliti.gU ,̂;!, 
sponsali fra la'principessa .Maria Ales;. .f 

•sandrovfud di Hubsià7ffgKa" dell'impe^' 
ratore AlessandrOjnatail 17 ottobre ISoSy-. 
col principe Alfredo della Gran Breta
gna (secondo-figlio deliii regina Vittòria, ' 
pato i l 6 agosto iW^)mù 

iiq K presso noi'Kàiiaicii è molto'" scarso'' 
i}U 

r j % I F t V 'AVn^rf. 

li* !̂̂ ') ì̂ î n̂ìiP .u|i|ft,,cQsa a sé ed al prò': 
prio_̂ pacs,(̂ ,.ĵ  o'?f;i.&H(K ^'iUrtì :• :̂ 'H'̂ r̂f 

^̂ ,̂, y' .li a nnp ip ,. tu ttq ,1^ ,inirapresc del le i 
jlìfficol̂ tày..̂ 9̂;g)f 1 Pstaffolì, : delle :Jotte cui 
pprte> natura, deUgtppseL«M quella 
ancor pQggip^?,,degli ;noi3ftini.oppone â  

, - # Ìn<'F'?RrartP;'i m^ y hanno appunto 
d.̂ gU, jUpm̂Q̂  }\if^B ' carattere >̂  ?lincere 
qu^lj^ difàqojtà-, sorpÊ ssgtpe quegli ostòi-
^> MW^'S i flpeUeJptt^; U più: spessori 

M i^tÌnn^(|;ef|ì^il,|ariciuUp,ptienn0 Gior. kUt61 iu{ !^ i ro ^ t ó ^ W q M C 

'\\ giovanetto aveva imparato a egg^re \.; 
ed a scrive re. D.o pò n o ve n̂ n i,, la 11 ita . 

^ , ,. . , I n r 1* impresa di asciugamento, base a,por,,,..,. 
siano pronttevòU, ĉomè è op^fa pllrechè pri terrA,cpJ,^^^^arw^,paSsò -kòriQri più f e ] i c f K : ' G i p { - l f « 

, dannosa assai ricercare'a/ f()rz;à| poi a/fa^^ ,iJiipe?catbrp,.rnaiive^|ito e; 
qualchecosà di bella nei tenaci ciratierìi sbroyvisto'dei mezzi d&llfarte;,gbaraz*.an̂ f 
quandoi %'é' sia " malefica ' l'influètóa. o 

-F i i 

inonesta là tendenza. Questo é vezzo* d'Ù 

•} 

tiplicgL.la prodqziQpp;i;§i;opera utile de-' 
stare ,̂J'j)nizia^^ya privata,.i; in ispecial 
manìerâ Jâ jìntrQprQA<Je.nza dei giovani, 
col ige^e^. ,}9rp .̂ ott! OQchi;î  esempio dî i 
quanti dentro e fuori SIQI. : proprio paffvsi 
96, colla attività, colla volontà ferrea, 
colla cost̂ inza giunsero non solo a le-

(1) Per lo altre clic jYeyaî Qjfl„CQi'.so abbia-
nio dovuto ritardare la pubblicazione dì (jiicsta 
Appendice, ' 

OAjSpMOla letteraria d'oUr'alpe che frutto;'là sferzĝ  dpi; sqle.e irp jp punture 
tass,ai ili; ttìpiscuoìà;'quello è lo scopo di' "èli; inaeUiV'palu t̂ri, per guadagnarsi 

dosi (il ,pa sso, ira .f ̂ qa p ne ti re s tan do 1 u n -
;̂ he ore nel̂ ' acqu ,̂ ̂ inp alla, qintolifi sottd 

'de 

vori •della ferrovia li Mestre; raa noigî j., 

rmficenap,̂ j,t|̂ lorajiariQbe, cadendo^ mai 
i •, 

\:>vi.' n lP.^rp,|;pdep^o, l>ri?ii,, i„.̂ :ii,oy*.( i 
y^ ĵ ĵ'jPÌjL||:.(jeg]ii,uomini, soBtituendo uti» 

^ r̂̂ Ùqvp.pTegipdiziofppra natnraio quanti 
•d̂ r̂o [ abbatti!ti \ .̂ plìa., -ragione; chiaK 

j.ii(ipro9^,;|orÌpa quellQ,.p̂ ^̂ ^ 
fetti) ^ ^i Î̂ Ĵirpj,,, 4i > alttivi tà \, di ; co-o 
stanza ; pregiudizio molto co modo-à chi? 

pochi m.a ottimi l̂ibri, che van fortuna. |caK dopo qualche -̂̂ empp^unaimctópa f̂l/ zòne^'^ dìvet ì fò inmom?Ùtll pion^v -
'\ Int^ntq p^l laaailbaropPTeslafortdò cai5o-'è'iaraiSao:S33eWa&^̂ ^̂ ^ 
lo stabilim9pt9,4;,agclusamento;ìdel vâ  e'asslMme^cuslode'iflra^^^^^ : 

:sto cQnsorzìp^Fprestp ed, il/figlio diiim: iabtó&?/|ia;>Sel^vÌ.1n'Ìefe^ 
^ î gajò^ ^l^gìoyin^ttp rGiordanp: hattelld . i to m f ^ ^ ^ ì . ^ ^ ^ ^ ^ 
e reti per la pesca. Fu poi impiegatogli'V^iettò^ e'mjbóUb; in quali tài di, cô ^̂  

*|oWnetto,quale mapovalenella fabbHcaf r.i'-^r-,.. U .̂ •̂ - . fnt ^•yMx )^}^'\^x^^ 

tamente Circolando nelle scuole italiane," 
cf£tr-iiggiungere''un esempio; ai mblU 'già ^ 
noti è'ioì'scopo dtfitìesla'btfpehdice la '̂ 

• l i , , ^ , l . , i i J . f 

quale, se mancherà delld splèndida forma': 
;con cui ^altri illiistrò V ê* fatlf-que^t'ó', 
avràiin'^d:ste3So abbiistarizà; pe9 Slip-" 
plìre alla'pochezza di chf séî ivd. ' ^ '*' 

ÌH Moriva rfèl^ 1833 Atìtoiitó^feaiigirotìmì' 
disto eie y ra*óììio' ìi ' * Plihtfi* %rme ' t] / ' 

i;.> 

pretes^a.npn, pcj;, dalìjìi^propria, parte: iBron'dòlo;nàb''(^raMrpWi*'-afersuo sost^ 
la voìuÌnÌp.|9?t, juanflp .TOaPca. il;buoiii .lho,^tìiéì5'''6bfe''sf''à?Ì§el'orn'''v^^ 
volare e quando più della dea sia. vo-s, pa4re, la moglie e dieci flgli> il maggiore 
lubile il divìsamento 0 1* aspirazione. dei quali aveva dieciottp anni. Fra que-

ì 

messo qualche rmprenditprQj.fapen(jQ.\ei,j 
' #̂ '*9'.̂ l̂ !]̂ (̂fP^P °̂' pqivCom'engamòiie*di| sarò'd'i"quinto'da"quem q ' é Q'̂ esM po^vloj 
;fLnegi|anf)e e li cpmipcip^-.a,,dimostrare tèv?iS|preWaVreaeli^r^;©'^^^ ,. 
H ^%^¥\^M^ pei lavor^ di' fabbro -̂fer- lièseixilaridoàl '̂a-laVoi^r' drarraL " T-' ,;,|n;,,) 
jr^ió ^.sppcialmentpii per le smacchine. : ; 
K̂ f̂ ?P̂ ff̂ Ĵ '.̂ !?<̂ «̂ ^̂  ed,U:meccanico, in :dbdU'bcò1i'dtìrMsòrztó 
glese Braum che se ne avvidero lo oc- rioiie; estendendo qualche progettino pel 
caparono come garzone dapprima poi 
come fabbro nella officina meccanica. 

riordino deU' opera sì meritò la fiducia' 
del conte Mulin presidente del consor-* 
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"Là ropubblicaiia foderalista J)tscu 
Sion così parla di quanto avviono in 
Malaga, Siviglia e Cadice: 

Codeste tre cittò, cacciando le ini 
i carabinieri e la guardia clvìte, hanno 
dato il più deplorevole esèmpio, impe 
rocche la forza pubblica dév'eéaere ed 
è infatti la irappresentanza è garanzia 
della ! conservazione sociale, dell'indi
pendenza nazionale e della legalità; e 
colà dove manca !a forza pubblica, la 
Socktà agitasi e trema e vacilla sulle sue 
basì» f indipendenza pericola, e non hnv-
vi certo né ìegg^» né imperio all' infuori 
della legge del popolaccio e l'imperio 
deli* anarchìa. 
' Tuttociò è avventito in Malaga. Quando 

fu espulso ruUimp carabiniere, inco
minciarono le tribolazioni dì tutte le per
sone oneste e principiò 1* orgia di tutti 

*̂ i delinquenti e di tutti gì' insensati. Il 
cittadino è in contìnuo allarme. Il di-
ritto della foi»za fe l'unico riconosciuto e 
firaticoto. Sonvi cittadini senza Itivoro? 
In ' suH'atto; si va ad erìgere lavoro dal 
cafpifalifia, provvisti del rispeitivo fu
cile. C* è alcuno che desidera vendicare 
personali offese? Ebbenê  piglia il suo 
fucile, si impossessa dell' offensore, e, 
senz'altra formo, lo chiude in carcert», 
Kon vanno d'accordo certuni sopra sen
tenze pronunciate ? Si uniscono in armi, 
cacciano,,jl giudice, ne mettono un altro 
al suo po3tQ..o, noî  ne mettono alcuno. 

ta notte non lascia riposo alle omo-
;Kióni e ai pericoli del giorno. Ad ora 

. tarda odesi .il terribile rullo di chiamata 
a raccolta; i volontari escono marzial
mente dalle proprie case, sì riuniscono, 
Sì formano in battaglioni, trainano i loro 

•• ' i 

lamps! cannoni e occupano tutti gli,e-
difìci pubblici. Il pacifico vicinato frat-' 
tanto s'impaurisce e non sa qual fatto 
comnìuova in tal guisa la città. Ma l'au
rora apre colle sue rosee dita ìe porte 
dell'Oriente; i volontari, accampati in 

, i . -

ordine di battaglia, esplorano Torizzonte, 
e non vedendo nemico alcuno, confes
sano che tutto fu un falso allarme. 

Ajl'ir̂  volte lo spavento è più fondato, 
« la città assiale a fatti tragici. Air im
provviso annunciasi che le due parti ir-
recctncilìabil),. tra cui trovasi diviso il 
partito federale, stanno per veniro alle 
mani. Tutte le botteghe si chiudono. 
Tutto il movimento industriale e mer
cantile si paralizza. Alia fme il conflitto 
è finito. Dio sa come; pna il conflitto è 
permanente pel commercio, per Tindu 
Siria, per l'ordine. 

Malaga sembra invasa dalla barbarie. 
Colà s'odono le grida più anarchiche; 
colà vèdonsi le cose più inaudite. Ora 
passa per la via un cittadino arrestato, 
tra voionlari armali ; lo segue una turba 
numerosa di monelli e di uomini che 

^chiedono la sitai està come cflrìisifl. E chi 
r . 

è !' arrestato? Qualche pacifico cittadino 
che non sa di cosa lo. si accusa, contro, 
il quale non s'è spiccalo mandato di 

^ ' ^ 
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cattura, e che entro due o tre giorni 
earà posto in liberiièif AUraj volta nna 
moltitudine di gridatori di piazza o di 
femminaccie si sbraccia in qualche largo 
a gridare: Ahhasso il Oùvernof Morte 
alle Cortes t 

• ' ' ' ' " ' • '.'•• - i 

Ed affinchè sia.completamente obbro* 
brioso tale spettacolo dì disordine e 
d'anarclùa, non vi manca mpp.̂ re la 
minaccia di un intervento stranièro, i l 
porto è pieno di bastimenti da guerra 
di tutte le nazioni, che passano il tempo 
a far salve o esercìzi a fuoco coi loiî p 
cannoni di grosso c;ilibro. ( colpi ri
suonano per 1' aere, fanno tremare le 
case, e ripercuotonsi lugubri all'orec
chio delle persone sensale, come se art* 
niinciassero il principio d'un bombar̂ -
damenlo. .'' ^ 

Tale è rimnsta Malaga dopo che dal 
suo recìnto uscì la forza pubblica. E 
non ci si dica che la forza pubblica vi 
è rappreseiitata dai voJontarì. Questi 
fanno tutto il contrario per meritare 
il titolo di rappresentanti la forza pub
blica. Nell'infausto giorno Ìli cni fu seel-
ieratamente asàasinnolo il degnissimo 
repubblicano e alcade, signor Moreno 
Micò, i volontari, riuniti per ordine delle 
Autorità, rifiutaronsi dì far fuoco contro 

I 

i loro fratellìf chiamando fratelli gV in
fumi assassini. 

Distogliamo, si, distogliamo lo sguardo 
con orrore e collo stomaco naust̂ aio da 
simili scene. 

Afa s'agg((mge che ranarchìa mala-
ghese non si circoscrive entro il re
cinto dì Malagnt Esso pretende invadere 
e irendersi padrona di tutta la lerra 
dell'Andalusia! \''edete quel migliaio di 

ga chiamato il signor commendatore Ba-
ravelli, i«peltore centrale presso lo ales
so Ministero. 

Quanto poi alla nòmina del commen
datore Enrico Pacini a direttore generale 
delle imposte dirette, data come cofta 
da un giornale della mattina, sappiamo 
essere dubbia. (fdcm.) 

, — É giunto a Roma da Napoli, AH Pa-
• • • • £ - •' •^ , 'if-

scia. 
PALEBMO, 12. — Ièri ebbe luogo una 

grande dimostrarono per ottenere dal 
Generale Medici misure sanitarie più se
vere (li precauzione. 

TORINO, 15. tr La Gazzetta del Poj 
polo da l'annunzio ben doloroso' della 
morte del conte Angelo • Piota • Caselli 
intrepido e valoroso militare sui campi 
di Volta e Montebello, compilo cavaliere 
e abile ammìnislraiore. 
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miTME ESTERE 

FRANGFA, 14. - li Jourml des Dèbals 
riferendo che il ministro del commercio, 
de la Bouiilerìe propose all'Assemblea 
n.izionaie Y abolizione della legge su le 
materie prime, loda il governo per que
sta proposta, ma osserva che per essere 
corrtplelatà occorre sopprimere anche la 
sovraimposta della bandiera. 

Lo stésso giornale annunziando immi
nente la disciissione della legge del 
riordinamento dMl' esevciio, prevede non 
risorgeranao grandi controversie, psrchè 
tra il governo e la commissione parla
mentare v'è completo accordo. 

GERMANIA, IH. ^- Quanto prima si 
inaugurerà a Berlino un monumento de-
stinatoa perpetuare 1;Ì memoria della guer 
ra dol l87t>. \3n ordina dell'imperatore uomini che viaggiano in treno espiesso i 

e sono ossequiati in Cordoba con ispien-! ^ ,. , . . . . . r ,« 
dido banehelto? Sono volontari ni;\a^ \ G^^^^^^^o, si.h^hsoe che questa festa 

militare avrà un carati ere osclusivamenlo. 
prussiano, come se la Buvien», il Viir-
temberg e l.a. Sassonia non avessero 

ghesl; ìi eoraan-la Eduardo Carvajal, 
rAli pascià di questi nuovi albanesi; 
e vanno a Siviglia a fare propaganda. \ . 
Quale capo e quali soldati 1 C.rv«jal, ; P^««' !>»"« » que.ia meniownda cani 
che molli immaginano sia il condoitiere \ P'̂ l̂l''* , .„ .̂ , a m i •» 
il diilalore delle moltitu.line, è lo sc1,iavoTÌ '̂ P''«N^̂ - ^̂  - SL ha da M.dind: 
de' suoi propri satelliti. Trema nel prò * I 

Il discorso a p pia uditissimo pronun 
nunciare una parola, elio loro dispiaccia, 1 f""'! ^al s.gnor Csiclar alle Cortes « 
e contempla auerilo. ad ogni is.ante.la ! '« d.stHtto d, Cabra.mya^c.r.d.iano la 
breve disianza cho nelle t1rrani« popò- ! voce phe PiyMargall vogl.a dime lerm. 

E sLaia decisa la soppros-sione «e! Con-
si-rlio di Stato, dei supremo ti'ibun.do 

popò ^ 
Kiri separa il Campidoglio ,dd!a rupe 
Tarpea, IGIi uomini clic comanda sono 
tali che l''anmmcio della loro xenuia in 
un Conmne è il sognale di fuga dì tutte 
le persone dabbene. Ói'a Carvajal e la 
sua gente hanno dichiarato che obbe
diranno al Governo ed alle Cortei, ^-^n: 
guinoso sarcasmo 1 

•••^ * \ r r ^ 
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Kto steaso^ il quale lo nominò suo (jia-
staldo, ad onta che^huìlà sapesse dì a-
gricoUura ; in tali mansioni ĵ erò ebbe 
campo di occuparsi degli studi, ormai 
«ìivenùtiglì prediletti, della meccanica. 

SòpràVenne intanto il 1848. Al blòcco 
éì Brondblo ebbe campo lo Zangirolami 
dì giovare olla causa nazionale per la 
<juale allora si combatteva. •. 

Ecco coriiè ci scrive ih propòsito la 
pei^onà che gèntiìmente ci favori, die
tro ììoslra Ipreghiera, aìcune informa-

. ROMA, IS. — Si parla della nomina 
del commendatore Brin a segretario ge
nerale del Mioìslero della marina, nel 
qual caso verrebbero abolite le Dire
zioni generali. (Fanfalta) 

Non è improbabile ^che a segretario 
generale del Ministero delle finanze yen •• 

• l i . ' . f 1 I 1 - . 1 I 

di guerra,© quello dj] ministero delle 
Colonie. ; .. • •. 

- Il Governo eccitato dalle Cortes, 
cerca, ma finora con poco frollo, di mo 
strare qna\c\it; energia; ma gU nmnca 
ogni mez«o i er f:u'lo. L* anarchia volge 
ora all' ultimo sUuiio, V Intern(izionaU>itay 
mn se si vede come vi entra con ropido 
passo, non sì può prevedere come ne 

I uscirà. 

I I 

ékì: QtiagjiòtCi Gìiidlce Sussidiarlo. Can
cellieri, ì^hwe e Carpanfl(fà--f. M. cav. 
Gjmharà^^^ vM: -* Bonomi Sostituto. 
Difensori: Glemencig, b ^Castello, Fan • 
toni e Manfrcdini. 

Udienza deì UW luglio (XlV) 
Il Riassunto del Presidente e la let-

tura dei quesiti occupa il mattino ed 11 
pomerìggio del giorno 16. Allo oro 3 
passate i giurali si ritirano. 

Alle 1 e IjS ?nt, del giorno il rien 
trano e l'udienza dura fino alle ore 1 ìfi 
ant, in cui è terminata là lettura della 
sentenza. 

Per questa. ' 
1. Angelo BragatOj è condannalo a 26 

anni di lavori forzali ed otto di sor
veglianza speciale di P. S. 

2. Maniero Sebastiano, condannalo a 
i6 anni di duro carceĵ e, 

3. Pantano Celeste, condannalo a 26 
anni di lavori forzali ed otto di sor-

,veglianza speciale di P. S. 
4. Pantano Ant., condannato a 22 anni 

di lavori forzati e 5 di sorveglianza 
speciale di.P. S. 

5. Bozzolo Luigi, condannato a 2S anni 
dì lavori forzati e 6 dì sorveglianza 
speciale di P, S. 

6. Castello Giacomo, condannato ai la 
vori forzati à vita. , 

7. nizzardilii Miirco, ritenuta irrpgabile 
a suo carico la pena dei lavori for
zati a vita, e non pronunciatasi la 
pena perchè già condannato à vita 
dalla Corte d'Assise del Circolo di 
Vicenza. 

8. Paccagnella Angelo, cond. a 8 anni 
" ' di ree! usi ohe e 3 anni sorveglianza 

speciale di P, S. 
0. Salmaso Stefano, cond. a 5 anni di 

duro carcere. , 
10. Vccchiato Antonio, cond. a mesi 18 

, • - r , I l 

di duro carcere. 
11. Memo Luigi, cond. a 4 mesi di car

cere duro. 
12. Pittóreìlo Anna, cond. a 4 mesi di 

carcere. 
Dichiarato non fnrsi 

13 Chilìn Pietro • l ^^^°^ " procedi-
i r ri 'MI Mi.̂ ?ni« ? niento per la veri-
14. Danieli Michelet Heatasi presenzio^ 

.,ne del rea lo. 
•ÌJj-P'itó? P'"ro, )^,,„,(. 
10. Milani Pa.«qna,} 

>'fi. U s t a a beneficio dei danneg
giati dal terremoto nella Provincia di 
Belluno : 

Dott. Mori Ì.TessarìDòìnfieiiìcocént;52. 
Magon Pierina lire 3. Sasso doU. Fran
cesco 4, Santini Pietro 2. N, N, cent, 20. 
Flgoni Alessandro lire 2. Ambroso Gia
cinto 2. Zannini Pietro 1. Bon nob. Fau
stino t. DolRn Boldù nob. Leonardo 1. 
N. N. cent. 20. N. N. 20. Somma fratelli 
lire B. De Silvestro Pietro di Abano 2. 
N. IS. 2 Dottori Emo Capodilista contessa 
Gatterina 20. Capodilista Emo co. Gior
dano 40. Gopodilisia Emo co Antonio 40. 
N. N, 2, Trivellato avv. Luigi poi Co
mune dì Conselve 180. N. N 2. Arrigoni 
doti. Giambattista S. Brunì comm. Nicola 
U. Prefetto 60. De Ferrarì cons. deleg. 5. 
Noris Vincenzo 5. Serafini d.'Pietro 5. 
Vecelli Gerardo 5. Marostinì co. Luigi 2. 
Squarcina E. segretario 6, Baccarini L. 
ispettore dì P. S B. Cassiani-Ingoni d.*" 
Giuliano delegato di P. S. % Marenghi 
Luigi 1. GHspinì Antonio 1. Garmassa 
Cesare i. Vannucci Vincenzo I. Bianchi 
Carlo 1. G Janna ti Gio* 3. Galega ri A. 1:25. 
Balbi nob. Lorenzo 2. Pietrogrande 2. 
Paolucci Dario 1. Abetti G. 1., Pellegrini 1. 
Dall'Asta Marco, cent. 60. Michielì Fran-

: t , 

Cesco lire 1 Mario nobile Antonio 10. 
• 

Miìtiuer famiglia 6, Correr Dolfin nob. : 
Cattorina 20. Biasini ved. Candeo 10. 
Casino dm Negozianti 100. Cristina Sar
tori Angelica 40, Dian Antonio 8. Dirti* 
e Luzzato 20. Bellini Giovanni 2. Caoie-

* • . • . • • L J 

rinì conte Luigi 300. Dozzi cav. Ant. 10. 
Podrecca dottor C. G. Leonid 12. Pollini 
cav. Luigi 10. De Gassis nob. Gius, 10. 
Gessato conte Carlo colonnello coman
dante il 27" Distretto 10. Arrigoni nob. 
Ani. Marco 40. N. N 6. - L>1119:57 

Somma delle liste pubblicate > 4204:30 
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«Avèndogh ottenuto il conte UnVm 
<lal generale di brigata austriaco, resi-
tìenle in Caivarzere,' il permesso che 
andasse a raccoghere le derrata oltre 
al primo àvaihposto^ con sadici uomini, 
lo Zangirolami del suo titolo di, batti-
fango consorziale, che gli' era rimasto, 
e del permesso suaccennatOj seppe va
lersi con molta accortezza ed, audacia 
in benefizio della causa nazìonaìe, age
volando il passaggio di per̂ piî ^ sal
vando • disertori dàlia file austn^dip, [l^-
Iroducendo viveri nella piazza j)loccata 
e in cento altre guise.'Fp'per, tal modo 

che gli riuscì dare scampo all'aiutante 
del generale Garibaldi e a tre militi di 
lui, profughi del drappello Ciceruacchio, 

j I ' " ! _ ' ' • • 

del che il Generale stèsso gli adduno-
strò vìva riconoscenza così verbalmente 
come autograficamente, »' • . 

Del reslo ben si ricordano del patriot
tismo dello Zangirolami ;quanti furono 
da lui ospitati al leftipo della emi|éfra
zione e quanti dal veneto ebbero cor-
rispondenza col rappresentante del comi
tato veneto residerite a Ferrara, ì' attuale 
sindaco di Adria, Alfonso Tui'ri.̂  

Ma torniamo al gaslaldo ÓQ\ conte 
Mulin e poi del sig. Antico: nel 'l88Ì 
egli cessava da quelle funzioni, nòmi-
natOi direttore della riscossione del con-
tributo di decima nel 'Gorisorziò Dozzì-
Vallieri ed assistente macchinista delia 
Società a ss un tri ce dell' asciugamento, 
galvagninì e C. 

Eccolo finalmente nel suo campo| e 
lì a studiare, ad osservare a far tesoro 
4i nozioni meccaniche e, più lardi; 
dopo ottenuta la patente di liberò eser
cizio di macchinista dalla Luogotenenza, 
dopo essere dietro esame nominato msic-* 

Corte a'A*«l»4«. — Presidente: ca 
voliere fìidoìfi ^ Colle e Moroslni Giù 
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chinìsta capo della Società cui serviva, 
ed aver fatte perfette riparazioni alle 
macchhie idrovore» incoraggiato dall' in
gegnère Cavedalìs, darsi a studiar l'al
gebra, finché il caso sì presentò dì svi
luppare il suo ingegno e la sua attività. 

Avendo il co, Negri di Padova, nuô  
vo amministratore delta Società, con-
dotto seco lo Zangirolami a vedere in 
Polesellà là prima trebbiatrice fatta ve
nire d'Inghilterra dai fratelli Selmi, ìo 
Zangiroiami, vedutala, disse di asserì 
capace di costruirne una dì simile; il 
Negri io, prese ip parola, gli fornì i 
mezzi, e d'improvî iso così lo Zangiro
lami divenne, cosiicqtigre, mê ccaoìco. E 
la fece! a^ppco a poqo. raccolse attorno 
a se de^iì ope,rfii delle officine di Ve
nezia'e. di Padova, pose, la &̂ â  officina 
a disppsisfione della Società Salvagnìnì 
e G. che permise a lui di ampliarla uti
lizzando i fabbricati sociali, finché as-
sunse la costruzione del ponlo dì Fin-
cara, distrutto, dagli austriaci nel 1866, 
e un pò per volta crebbe tanto il la
vóro che r officina divenne riatretta^Si 

; volle trasportare V officina a Loreo ma, 

L. l i 5. Toresini doti. Michelangelo da 
Lecco iO. MidanoUi nobile Gatterina S. 
Zuckernum Michele 15. Moretti Zadra 
Teresa 20. Già.tomolii Domenico 10, lliag-
gioni (rateili 3. Buffoni Francesco 2, Fuà 
dott. A. 2. Martini Angelo 6. Tabusso 
Elisi! 4. N. N. 1. N. N. cent. 20. Bono 
Luigi lire g. Ongaro Bernardo .5, Levi 
Fortunata 2., Ruben Antonio ,2.. N. N. 2. 
Gradenigo Antonio 6. Lion Slopani An
tonietta 4. Dott;'; Scaramuzza 2.. Fan toni 
Giorgio 4. Tt'odorovich fi. Scolari Ales
sandro cent. SO. Vettorutti Teresa lire 1. 
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tramontiUo il progetto, lo Zangirolami 
si recò in Adria, aiutatovi dal Munici
pio di quesla città. '. • 

Ed in Adria ora fiorisce la bella offi-
I 

Cina dì oltre 160 operai. Quella città 
diviene una città ibdustrìale è 160 fa
miglie benedicono alla intraprendenza 
del loro capo, Ivi sì fabbricò ogni sorta 
di macchine; ivi si inlrodusaero modifica
zioni ad aratri a vapore, a macchine 
idrovore, ottenendone medaglie alle espo
sizioni; wì sì fonde ogni sorta di pezzi 
in ferro, fprnendo al costruttore lavo 
rato questo metallo che tende a ren
dere inutili per le costruzioni gli altri 
metalli ed 1 legnami. E là lo Zangirolìtmi 
modesiamenle agiato, circondato da una 
famiglia che adorâ  dai figlia alcuno dei 
quali ormai lavora col padre, dagli ope
rai che lietamente si vedono a capo più 
che a padrone chi, essendo una volta 
ancor meno di loro, sugli altri si elevò 
coir ingegno e col lavóro, godè' i frutti 
della sua attività ìncoraggiàtd' da tutti, 
da tutti lodato. *' 

,Una di quelle croci, spesso seminate 
inutilmente e senza liieritì, fregiò non 

Totale IireJ323:87 
N. B. Alla suddetta. somma, sono da 

aggiungersi altre lire 100,60 raccolte 
dalle locali Auloriià Giudiziarie» giusta 
lettera pervenuta al Comitato dall' illu-. 
strissimo signor Procuratore del Re, le 
quali furono rimesse direttamentei al 
Giornale La Provimi^ di .Belluno^ peri 
quel Comitato centrale di soccorso. 

Padova 15. luglio 1873. 
^«acatloiio del paito. — I roite' 

rati lamenti delia stampa e dei cittadini 
sulla continuazione del caro prezzo del 
pana, malgrado il ribasso dei grani e 
dsile farine, non rimasero dovunque 
senza effetto. In molte città i fornai spon
taneamente, od uriizììit! dai municìpii 
convennero ed. adottarono una riduzio-

* • ^ ' 

ne per chilogrammo nel prezzo del pa
ne, E sia pur di pochi centesimi, ne 
vanno lodati. : ' M ; 

Abbiamo la speranza cho qualche cosa 
di simile non si tarderà 'à fare anche 
qui ; ogni indugio sarebbe ingiustificato, 
e forse pregiuclizievole a coloro stessi 
che mirassero a trarne un indebito pro
fitto. 

intanto registriamo con piacere che 
il prestinaio Trevisan Vettore, avente 
forni da vari anni in Via S. Frâ icescQ-
al n»,3993, con negozio iu Via-Teatro 

1 

^ ^ ^ ^ • ^ « . ^ ^ • ^ 
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è molto il petto dell'antico pescatore, 
del povero manovale, del modesto batti 
fango, e di rdro il titolo di cavaliere 
sarà dato con pari sincerità e con pari 
merito, che allo Zangirolami dai suoi 
compagni operai. ' 

noi volevamo illustra
re, modesta ma ricchissima (li esempio 
ai giovani intraprendenti, in lin paese 
come il nostro dove le industrie sareb
bero nelle migliori circostanze per es
sere fiorenti, dove nobili e ricchi sovente 

F- . ' I - : I E- " ' ' l : • • 

stanno oziosi, godendo la infaticata ren
dita dei loro capitali, mentre molli ope
rai senza lavoro si acquistano la taccia 
penale di oziosi perchè non hanno i ca
pitali per mettersi al lavoro, 

Che se F argomento sì trova a disagio 
nel ristretto e mal tagliato abito di que
sta appendice, noi saremo abbastanza 
lieti se il lettore vi avrà raccolto un pò 
della nostra ammirazione pel bravo o 
simpatico costruttore. ' 

' j • : ' • I 
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Santa Lucìa ài caffè degli Svizzeri n. S88, 
ha fissato dal 1 luglio corrente una qual-
clie riduzione dì prezzo, nel pane, nelle 
paste, e nelle farine, come da tabella 
che trovasi esposta al suo negozio. 

Desideriamo che il Trevisan troVi pire-
sto imitatori. 

'; Asili Iftrantlll. — Ricordiamo che 
stasera in Teatro Nuovo una danzatrice, 
quanto celebrò, oUrettàntò chrìtatèv^lò, 
Claudina dicchi, si produce nel Brahma^ 
a benefìzio degli asili; infantili. ^ 

L'accorrervi è dar saggio di apprez
zare l'arie congiunta all'animo genferoso 
e gentile. 
:Jlflorcatl © iplero.— Fu pubblicato 
il Prefetto della Idrovia eia di Padova: 

in presenza alle attuali condiisioUi sani
tarie delle finìtime Provincie dì Venezia 
e iTreviso ed alle disposizioni emanale 
da quelle Autorità Provinciali in linea 
di polizia soniiarià e pubblica igiene. 

Vista ta Circoiafó 12 giugno p. p., 
n. 20,300 del Ministero dell'interno, ed 

• 'i 

in conformità al disposto deirarticolo 3 
della Legge Comunale e Provinciale vi
gente; 

Sentito il parere di apposita Commis
sione Sanitaria ', 

DETERl^mAi 
Sono,sospesi sino a nuova disposizio

nê  i Mercati e lo Fiere in tutti i Comuni 
delia Provincia î i Padova, 

' _• 

J signori Commissari Distrettuali e 
Sindaci e Parma dei RR. Carabinieri 

i 

sono incaricati della immediata esecu
zione del presente Decreto. 

Padova 24 luglio,i873. 
// Prefetto 

:B n u N I 
^Iro A se^no Prttviuelale, — La 

l̂̂ r̂ -̂"' 
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vice-Presidenza in v'sta della sospensione 
delle cor,je e df3lla calda stogioue, ha 
trovato di dilazionare T apertura delia 
Gara a premi da tenersi in questo Ber
saglio, riportandola al prossmio mese 
d'agosto. 

Mentre con piacere annunzia essere 
pervenuti più oggettii l;eUissìmi offerti 
tìaila Provincia, dal Comune e da alcuni 
privatî  prega tutti quelli che volessero 
rendersi maggiormeiue utili all'istitu
zione a voler far pervenire i loro doni 
presso il signor Segretario Municipale. 

Lu detta Vicel*residenza invititi si
gnori tiratori a voler preveî iUvameute 
eseiyitarsi sui bersagli, onde non abbia 
l'esito della partita ad essere esclusiva
mente fiivorevole ai tiratori che non 
sono della ciuà o provincia. 

ltu)»l«!sa della Città di Pndo¥a.—-
Programma dei pezzi da eseguirsi in 
Piazza Unità d'Italia, il 18 luglio alle 
ore (5 l̂ a pomeridiane. 

1. Polka. 
2. Sinfonia - Eleonora di Guienna -

Donizelti. 
3. Mazurka. 
4. Finale - Masnadiei^i - Verdi. 
5. Duètlb - Traviata - » 
e. Yiiiz/ • 
7.'ihtroduzione e coro - Lucia • Do-

r nizelti. 
8- Marcia. * • - . 
Heiìlamo. — Gli abitanti delle case 

i ? " •* ' ' . . : . - . .. .. • 

.<;he l'anno crociera a Vìa Maggiore» Mez-
zocono, Ponte,&I,o]iIlo e S. Fermo, invo
cano caldamente di essere sollevati dalla 
grave mplestia che Joro reca.un popo
lano che dai cadere del sole di ogni 
sabato tino ^lie;il di notte si pianta 

.sull'angolo di Casa Ollani, e grida in-
cassantemente:/vfjri »ur?t$ri al lotto t 

• i = ì . * .' ] f S 

, / veri mmm al lotto t E ripete lo stesso 
grido per alcune ore della domenica 

'Successiva, ^ 
Se è destinato ehe invece di guada

gnarsi da vivere con qualche mestiere 
fisso, vi siano dei popolani che si adat- • 
tano a tbrita miseria, dovrebbe anche 

I I 

'.quello delVàngolo di Gasa Oli ani girare 
per le contrade beatificando colie sue 
grida t 11 tti i e i t ta d in 1, e non s assordare 
.soltanto gUiiabitatòri di quei pafàéfeì. 

iillill0Ì^ra<ia, -^ / dite grandi Di
zionari della casa Treves sono già gìun-
ai alla 4* dìspenza ciascheduno; la lette-
r̂a A è finità e qnasi anche il B, Ora si 
può cbn perfetta cognizione di causa 
Kiudicar del lavoro;*è ciascuno lo tro
verà eccellente, è fattO;<!on sistema nuò

vo); le pronliessè sono mantenute com^u, 
pieilMeftie, poiché in breve spazio e ai 
picciol prezzò, si ha realmente una vé
ra è perfetta Knciclopedia. L'Enciclope
dia Treves è la più ribca di tutte quelle 
che si sono pubblicate fin qui, perchè 
giunge fino agli ultimissimi perfeziona^ 
menti nel gran Dizionario di scienze, let
tere ed arti3 fino ai più recenti dati stâ  
tistìci e alta storia di ieri nel gran Di^ 
>$ionarjo di storia, biografi^ e geografia. 
In questo ultimo Dizionario giova segna
lare una interessante novità che é per 
la prima volta, crediamo, introdotta in 
opere di questo genere. Esso registra 
cioè anche i più grandi fra i contempo
ranei, siano pure viventi. Sicuramente, 
ci vuol molta discrezione nella scelta;' 
e di questa non mancano i compilatori. 
Ma quei personaggi che si sono assicu
rato un nome nella storia, ancor prima 
di morire, possono essere omessi in im 
dizionario storico? Fino ad oggi e*era 
l'esclusione assoluta; ma al pubblico 
parrà ragionevole il sistema nuovo che 
raddoppia ii valore del Dizionario, Tre
ves. Così nella IV serie troviamo la vita 

r 

di Bazaine, di Benedetti, del principe di 
Bismarck, del conte di fìeust, di Besse-
mer, dì Bixio. Oltre a questi, meritano 
essere segnalati gli articoli sulla Baviera, 
sul Belgio, Beauharnais, sui papi di ho
me Benedetto, ecc. 

É un vero servizio che con questi due 
dizionari si rende agli studiosi e in gè
nere a tutte le persone colte; e solo dopo. 
aver veduto ben otto serie si può cre
dere alla possibilità dì faro un lavoro 
obsì accurato e così dilìgente e un* edi
zione cosi ricca a si basso prezzo. Infatti 
ogni serie che contiene 64 pagine a 2 
colonne, — mezzo milioi>e di lettere^ — 
costa una sola liral 

Vflìj£eÌo del lo iSioto CIvUe di 

vvmm NoTizìi 
> • - - • • • " ' 

• ; ^ , 

IVoiiwiè fliAnitarie. ^ lA Gazzetta 
di Venezia contiene quantQ segue t 

Bolìeltino del giorno 1^ luglio 
Rimasti in cura dui giorni preced. 34* 
Casi nuovi 191. 
Guariti: 1. 
Morti 10. 
Restano in cura: 35. 

Venezia, 16 luglio 1873. 
Il §egretarìo della Commissione. 

; FR. GUERR.̂ . 
— Ne'la Gazzetta di Treviso troviamo 

il seguente 
Bnlleltino sanitario d̂ I 16 higlio: 

^Cosale : casi nuovi 1, morti 1, in cura 6. 
Roncade: in cura 2. 

• 1 ' • • • . • • • . • 

Motta: » 1. 

Mansuè: » 1. 
Treviso: > 1. 
In tutto il resto della provincia, com • 

presa la città, la salute pubblica si man
tiene in ottime condizioni. 

PADOVA, 17.— L'ammalato Natale 
Meggiorin di Arzerello, frazione di Pio
ve, denunziato il giorno 15, trovasi 
tuttora aggravato. 

— Ieri, IG, Sante Meggiorin, padre del 
Natale, cólto pure da cholera, cessò di 
vivere. Notasi ch'era malaticjcio da vario 
tempo. 

In città e nel resto della provìncia la 
salute pubblica si mantiene ottimâ  

Corriere della sera 
19 lagllo 

KOSTRA GORRISPONDSNZA' 

-yj'- BI^?5S!H!*SS55™aSfia >Ti yuppii wm^mvmnf^Kr •^jMry. 
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Bevine Lago: » 
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Padova : 
Bollettino del 16 luglio 

NASCITE. - Maschi n, 2. - Femmine n. 1, 
Monti. — Toniate Antonio di Girolamo 

d'anni 3. 
Spugna Arturo di Angelo, d'anni 2,' 
Fasolato Giovanna di Antonio, d'anni 2. 

Gobbo Ginevra di Giovannî  d'anni 1 a 
mesi 9. 

Pessato Vittoria di Giuseppe, d'anni <2. 
Grapeggia Luigi di Antonio, d'anni 1 

e mesi 5, 
. Bangio Maria fu Girolamo, d'anni 40, 
domestica, nubile, (tutti di Padova). 

Niero Vecchiato Maria fu Bartolomeo, 
d'anni 77, casalinga, di Mellaredo (P a-
niga), vedova. 

«.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
V I I* A. D O V A 

18 luglio 
A mez7.odì vero di Padova 

Tempomedìo di Padova ore 12 m. 5s. Sì,3 
Tempo medio di Roma ore 12 m. > s, 21,4 

Osservazioni meteor 

Scrivono alla Gazzetta d'Ualia da Ro-
I 

ma, 46 ; , , 
Era corsa vooe che il sìg. Fournìer 

ministro di Francia alla Corte d* Italia 
fosse stalo richiamato. A questa voce 
non si presta alcuna fede né al nostro 
Ministero degli esteri né alla Legfizione 
francese. 

• • ^ <•• t m*^ 

Sappiamo chePon. ministro dei lavori 
pubblici ha ordinato una ispezione e 
una relazione accurata sulle difese del 
Pò, invitando gli ingegneri che coope
rarono alla costruzione dei nuovi argini 
a riferire tutte le osserVazionl' che la 
esperienza degli anni passati può (loro 
avere suggerite. Il Governo intende pren
dere per tempo tutti qutn provvedimenti 
indispensabili a prevenire nuove cala
mità. (Gazzetta d'Italia) 

H » J I » f » l ' J I ^ t * « — l - ^ * * . ^ 

eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

4 - H i I I I I • — • - . 7 ^ 1 — ^ " • • • • • • ' ' . ̂ " 

t e lugIBe 

Barom. aO®— milL 
Termomet.ccntigr. 
Teus. del vap. acq* 
Umidità relativa, « 
Dir. e for. del veritd 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a, 

7S9,9 
f24*0 

Oro 
3Pr 

• . - .—• I I ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

760,2 
•t27^6 

10,76 12,06 
49 44 

r̂ E 3NE 1 
nuv. ser. 

Ore 
9p. 

761,5 
fave 
12,9i 
56 

ONOl 
nuv. 
ser. 

Leggiamo nel Journal do Rome: . 
Al momento di mettere |in macchina 

ci giunge un dispaccio da Parigi (che 
diamo come semplice informazione) an • 
nunzìaute che il movimento delle truppe 
e della marina spagnuoli, segnalato dai 
dispacci deir Agenzia ha per scopo dì 
proclamare Don Alfonso re di Spagna. 

Ci si assicura dice la ÌSuova Roma 
che sia intenzione del ministro dell'in-
'terno di proibire il pellegrinaggio di 
Assisi e ciò a causa delle-Qondizìoni S?Ì-

F 

hìiarìe di alcune provincìe del regno. 
L 

VOrdre smentisce che il Duca d'Au-
male sia stato delegato a presiedere il 
consiglio di guerra per giudicare Ba-
zaine. -v 

Nessuna scelta ufficinle fu ancora fatta. 

1 ; Boma^ 16 luglio. 
La stagione morta ha i suoi compensi: 

all'assenza dei fatti provvede la fantasia 
e quantunque il posto offerto in questa 
maniera jilla curiosità sìa piuttosto leg
gero, è in ogni caso abbondante. 

Volete mèttorci bocca? E allora pì-
glititevì questa: l'onor.Minghetti sanerà 
le piaghe dell'Erario cancellando la pa 
fola disavanzo, ' facendo un appello al' 
eredito. Basta un' occhiata alla situazione 
dei mercati per accorgerai dclVopportu 
nità d'un passo di questa sorte. Gioche-
rélli di ribassisti, 

Ma e*è dell'altro: Ponor. Minghettì 
penderebbe incerto fra due maniere di 
operazione: fra un prestilo libero all'e
stero, ed un prestito forzato all'interno. 
Che mi consti Vonor. Minghettì non ha 
studiato finanza a Vienna e quest'ultima 
idea è di quella scuola. Noi, della Ve
nezia, ne portiamo ancora vuote le ta
sche. 

Libera critica in libero partito: que
stue la mia massima. Quando vedo, per 
altro i giornali darsi all' inventiva per 
trovare materia sulla quale esercitare 
questa facoltà, io soglio dire fra me e 
me: l'uomo così criticato è superiore 
alla critica, dal punto che per fare qual
che cosa bisogna fingersi un altro luì 
e farlo muovere a sproposito. 

E quello dell'onor. Minghettì è pro
prio il caso. Caso fortunato perchè sfata 
la bugia e lascia che l'assurdo si con
sumi dì per se alla prova dei fatti. Vi 
ho già detto che a mano a mano Popi
nione pubblica si dichiara per lui : dove 
sono quo'giorni in cui lo si diceva un 
ministro impossibile? 

Spariti persino dall'Almana«co della 
Riforma : oggi siamo tuit' occhio a tener 
dietro alla ricostituzione del gabinetto 
e nessuno ci trova che ridire. Ma in
tanto manca sempre un segretario ge
nerale per le finanze. Dove sono i mille 
restaurate ri che non domandarono che 
un'occasione per sanare le piaghe del
l'Erario? io comincio a sentire più acre 
il dispetto contro Ponor. Casalinì pel suo 
rifiuto, È vero bensì che il deputato dì 
Lendinara non s'è mai atLcĵ ĝiuto a re
stauratore, ma è una rngìone di piCi che 
avrebbe dovuto frangerne le ritrosie. 
Senza alcun impegno di promesse, quel 

Uh dispaccio da Parigi ci reca la no^ 
tizia che lo Scià di Persia arriverà a 
Torino martedì, 22 corrente* 

Vi si fermerà soltanto uno o due gior
ni. Non si sa ancora se visiterà Milan(̂  
e Venezia a se ci passerà soltanto per 
andar direttamente a Vienna. {Opinione} 

iw> '•> ^,^tf^^^^^gt^lf^ff^lf„f^^fl^ 

Telegrafano al Fan falla da Parigi 16: 
1 Fu presentato all'Ass mblea un pro^/ 
getto per la formazione di battaglioni di 
montagna incaricati della sorveglianza:} 

L I , J f 

delle frontiere, organizzati come l̂  ppm4 
pagnie Alpine Italiane, - il. 

Nella festa di ieri sera non sì ebbe % 
deplornr̂ e alcun dccìdenta ^ ̂  • 

Lo Shah partirà da ParigiJil giorno 17--' 
Si calcola che sì trovano in questî  

momento a Parigi circa 300,000 fore
stieri. 

La Deutsche Nachricfen con un dìspettc? 
troppo marcato rilevano tutti 1 difetti, 
imagìnarii, della grande rivista di Long* 
champs in onore dello Scià di Persia-
L'organo teutonico non sa darsi pàc^ 
che la vinta del 1&70 faccia ancora co*̂  
sì parlare di sé e trova brutto quanto 
sa di francese, anche ciò che tutti gli 
altri trovano bello. ' 

I • • •• • • • I l • • ^ i w I I l I II • ^«^^lÉM 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
Agmzia Stefani 

VERSAILLES, 16. - L'Assemblea con-
tinua la discussione sulla riorganizza
zione dell'esercito. Alcuni oratori par̂  
lano incidentemente in favore della ri
duzione delle spese di guerra. Il mini
stro della guerra dice che farà lutto ì! 
possìbile affinchè le spese non eccedano 
ì lìmiti, e soggiunge che il governo non 
nutre alcuna idea bellicosa ma che bi
sogna mettere il paese nello stalo di 
difesa. Quando* tutta l'Europa si trova 
armata fino ai denti non bisogna lasciare 
aperte le nostre finestre, bisogna che il 
nostro esercito possa nel più breve tem
po possìbile passare dal piede dì pace 
al piede di guerra. Continua la discus
sione degli articoli. 

WIESBADEN, 16.— Le Autorità proi
birono il pellegrinaggio al convento ài 
Bornhofen. La Colonia dei Redendoristi 
che vi riseìdeva fu sciolta. 

MADRID, 16. - Si conferma che I 
Carlisti presero Estella; il forte contìnua 
a difendersi. Si crede' alla formazione 
di un ministero di destra. Ilìcentro dichia
rò che nella questione d'integrità della 
patria e delia difesa delle Cortes sarà 
sempre unito alla destra. Gli insorti di 

„ , ,• , ,, ,, , , , - , Cartagena sono disuniti e scoraggiatL 
PO di bene dtegh avrebbe f.ito, ghelo \ comreras impose a Cartagena una con-
avremo notato tutto a vantaggio. 

Derisamenle egli s'è lasciata fuggir 
la migliore deile occasioni di mettere 
alla prova il suo patriottismo e il suo 
Sapere. 

Sarà per un' altra volta. f, F. 

I I I • - i — I — I ^ 
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ATTI UFFiCIi\I.I 

1 •" * ' , 

Dal mezzodì del 16 al mezzodì del 17 
Temperatur-i niassima =« -^ 29",1 

t ifiiinìraa »*' j - 180, 6 
BULLETTINO COMMERCIALK 

Venezia, 10. -^ Rèni, ìt. 60.80 C9.90. 
n i 2 0 franchi 22.76. 22,77, 

H l l à W 16. — Rend. ìt. 09.60 69.63.^ 
, , ^ili2»,franchi 22.79 22.80 
; .'Sete. Grave inerzia nelle con

trattazioni. 
/ ' Grano, Mercato incerto: qual

che nuovo ribasso nel granoturco. 
ijtrlndtst, 16, — Il vapore Poonah della', 

Compagnia Penmsulare ed Orien
tale è partito ieri, imattina alle 

, , <jye 8 da Alcsî andrlai per Brìndisi 
e: Venezia, : : '••^ ' '" ' i 

Ha a bordo 35 passeggierì, 63 
balle seta e 3Q7 colli di merci 
diverse. ' 

Mone, 15. ̂  Sete. Affari assai stentati 
con maggior tendenza al r|basso. 

Harsli^lta, 1 &. — Grani. AlTuri palmi : 
tendenza debole. 

Iténdl*!!,; 15. — Grant. Mercato fermo, 

Leggesi nel Conslitutionnelt 15: 
'La partenza dello Shah di,.PersÌa è 

decisamente fissata per venerdì 18 luglio. 
Lo Shah rinunziò a recarsi: a Lione, 

. 1 , • . • • . . . 1 - r 

Si recherà direttamente da Macon a Gi
nevra, dove sì crede che si fermerà due 
giorni. Sembra che si fermerà pure due 
giorni a Torino prima dì mettersi in 
viaggio per Vienna. 

Lo stesso giornale dice : . 
La voce corsa della nomina del si ̂  

gnor de la Guerroniér^ a Roma in luo
go del sig. de Fournìer, é della nomi 
na dal geiieraje Paiol a Pietroburgo in 
luogo del generale Le ?\6, è priva di 
fondamento. ' 

I 

'i 
ma calmo. 

;v-^r . F l y ^ i ^ i i " ^ - li^ É' - . Ì ,JS"! .H-* 'H-4- -" 

I giornali francesi assicurauQ che il 
generale Trochu diresse all' Assemblea 
una petizione circa l'operato delta Com
missione d'in9liìesta sugli atti del go 
Verno della,dî ^sa nazionale* 

1 
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La Gazzetta Ufficiale del 16 luglio 
contiene:. 

R. decreto, 23 giugno, che autorizza 
jl comune di Sciacca a riscuotere un 
dazio proprio dì consumo all'introdu
zione in città sui generi indicati in ap-
apposita tariffa. 

R. decreto 19 giugno, che antorizza 
la Cassazione nazionale ipotecaria, se
dente in Firenze, e ne approva lo sta
tuto con modificazioni. 

B, decreto 19 giugno, che approva 
alcune modificazioni introdotte uello sta
tuto del Biinco di Modena. ' 

ri 

R. decreto 23 giugno, che autorizza 
la Società anonima Tclesina, e ne appro
va lo statuto con modificazione 

R, decreto 3 luglio che stabilisce l'e
poca e il luogo degli esami dì concorso 
ai posti gratuiti del collegio Carlo Al
berto di Torino, 

Nomine nell'Ordine dei SS. Maurizio 
, • • • • ' ' 

e Lazzaro. 
I - I ' 

Disposizioni nel personale del mini
stero delia guerra, in quello del mini
stero di pubblica istruzione, nel perso-
ciaje giudiziario e dei notài. 

tribuzìone dì 400 mila franchi. Si assi
cura che il grosso delle bande dei Car-
listi dirigonsi a Logrono. Furono spe
dite delle truppe per attaccarle. 

Le Cortes decisero con 83 voti contro 
Bb di non'tenere le sedute per lasciare il 
tempo alla 'Commissione costituzionale 
di riunirsi. L'Internazionale a Barcello
na fu sciolta. 

I tessitori e parecchi aitici industriali 
si separarono complètamente dalla so-' 
cietà, dichiarandosi disposti d'appog* 
giare le autorità. Gl'insorti dì Murcia 
distrussero la galleria delia ferrovia. 

BAJONA, 16. — Don Carios entrò in 
Ispagna nella notte scorsa, Pubblicò un 
proclama invocante il Dio degli eserciti, 
e dice che ascoltando la voce della Spa
gna agonizzante viene a combattere per 
la patria e Iddio. Non vuole restare 
con le braccia incrociale davanti ad 
una lotta riparatrice ed eroica. Deplora 
racclecamento dell'esercito che dimen
tica quindici secoli di gloria sotto la 
bandiera monarchica. Termina dicendo 
che la Spagna gli domanda soccorsi-
Avanti 0 volontari 1 La Spagna, dice; 
se'n muore, ohi volontari sa^vìamola^ 
Grande entusiasmo a Euerrara e Miindo, 
ove Don Carlos si riunì a Valdaspina e 
Lìzzaraga, Sì arrestarono alcuni carlistl 
a San Sebastiano, . 
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Bortohumueo Moschî ... gev. respon 
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specie 

miKM 

t omnmus,! 8.2^, 
dbrèttó' 145 

omnilids' 6:06' 
(1) I 9>30 

(1) Omnibus .fino,a ROr ,, 
Vigo poi diretta 
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i ̂  pòi om *'̂  

^̂  ĉ &4' f&i'iL'/dÌ«o ««ilitm'C» i l^ «UJi'raA.atf v«2|6;tn4{>^|,^[|j f^bUt t ' i ca i^ dft 4 | u é 

if«i^i(e^|» n ò ^ ; t A y ^ l e U « 0 e n % I t t novstjpK ffiriuA so]^i?a 11 «iÌÌ|{U|of t B R I ^ 

A w V I S © I ì K r 0 a ; j r A M ^ Ì|0Ì M H ^<*Ì€>^l»al|ii«tft^<li cottura 6arèbafiUbt# 
^ Jitó? IV iìiiiaÉnfa, ISicìliante uiì prècé&ió' brcveltato «iamQ. pfrvpiiuti: tì torrefare la farina* ̂  

La||^]n'9fa^iuu4 doUa Jt̂ fuàleMM n̂o sìilgUura ciiaì^idcrabUmeato il sapore, ed ba U vaattig^io di 
jrupafmÌBi;e,tcagjft p.fotica per tìtiOflerla.j^|i, , 'V ' . . ^ / . ^ ^!i* î Ur 

Guarisce ridicalmeate le cat live digestioni (diapcpsic)^ gastriiij i nevralgiê ^̂  ftHtìchcz:̂ * abituklct, 
emorroidi^ gitodolt^ Ventosità, pal̂ iWzioiie!̂  diarrea, go5i(ie?jt4>̂  ̂ cppogirijj ronzjqpdi orecdhij jicfdiU 
pituil̂ a^ em^drspia^ nausee^^9 ìycmiti dopo ! pa^to 'ed in tempo di gravidanza^ dolori> erudesie 
graû «̂ iy ^spasimi ed rinfif^mmaneiiti di «tomaciJi^^f^fgli'Altrr^ visceri ; ògai disordine^ del fegato, 
nervi) edemi/rane mucose e bitc, insonriiaj tosBĉ  oppressionej asma, catarro, bronchite;; ti&i (coi 
#unsÌ9Re)̂  pneuoieuU erui&iònò> de^ei'jm^ avpmia, m^matisnio^ gotta^ febbre istcfif/ 
vixt̂ ĵQ Vpovertà, del ;$adgap, idropi^ia^'Slerilità^ iì\i^m bidtiéb̂ » i pallidi coiorî  mancanza di ma-
Jtrmj di fr^cbciza ó ̂  di energia, Es^a .è piufQ,; i| migliore corroborante pei fanciulli debulì e por 
* pffl̂ bW ' cP og^i^ • ètVi %r^ carni ai più strefnali dì forzof' ^ i 
Mcù^omisza 50 volte U rao ph*»ù in altri rimedi e munteti mt^glio die la mrm^ fmeììdo ^i^nq^^ 

Cura n"" l^^Mi \ . i . j j . , = . r^ ' "• Bra, SS febbraioÌ873* 
EsisìffDdo d̂àdùc'̂ anQQiî cjlie mia ^ madre ^ trovasi' aminalata^ li signori medici noq volevano pia 

liitarla^ ; non sat̂ ciido éssii più nulla ordiiiài^le/Hi venne ia felice idea di spenmeatare la noo 
mai abbastanza ìod^tR Revalenfa 4^abioaf e ne ottenue tin felice risultato, mia oiadre trovandusi 

. ora quasi ristabiliia, ' \ ,/. . . ,, . ^ M ̂ ; GioiiDANisuNtìO Cintò;• 
Cwa'rt'*ì6Sl;SA;'ìil*>'> ^ • -'^' - Prunetto (circonti, di Mondpyi),Sf ottobre i8C8; 
. t̂ .̂  La pùSfiiO afiyicmarc cbe'dadue anm'uààiiditi quc&la meravigliosa àevaienta^ non sento pia 
mi incomodo desila, vecctàiaia* né il p^so.dei inìeì 84 anni; 

Le liaie gambe diventarono forti, la mia yista Aon cfhiedé più OcchiaH^ il ìuio stomaco è robu; 
alo, cotAb li'SO^ a.um, lo mi'sento msQmma ripgiovamtOj predico, confesso^ visito ammalatici facile 

. ^ 6 g 4 * tf" piedi anchfe hmgtòĵ  'e 1sèhtìor&{ chiara' "Itk ^cnte e frasca là n^emoria* ^ , 
r.i , . ....^. -j /: j : D̂ i.;P« Cisi^Ltij laureato ÌD teologia, arciprete di Frtmtto. 
;• i / v . ^ - : / ^ ..- . p{ir> ftriaff Tf̂ f̂; ^̂^ ; ' " ^Parigi, ì7 aprile 1861 

Sig^hrè^'^'ìn seguitò a malatUa epatica io èra caduta in uno itato di deperimento che {durava 
da bf̂ n ì̂setto anni. Mi riu!^ìtà^iin|)'daiibilè-dì leggere ó scr|yere} io^spffriva df trattiti, neryfisì paî j 
tutto i|, corpo;̂ , la djgetófonej ^ra. diiSoiUissimaj persistenti le insonnie^ ragilazìone nervosa infloji-
|M>rtabÌle/m( faceva errare .jjer o^r(i^iiitere3e^i^z^,yerjin. riposo, era sotto il peso d'uiia mortale 
tristcsìi, B̂lMti iiédici iii^ WcW rimedi, ornai disperando volli far prova dtlU 
iì;Wtra'ifffìutì% * dì Salutai B̂̂ ^ fortìia' il mio abituale nutrimento, Il^jero^fiome dì H*. 
pìialmt^ non conyicpe, poiché, grazie a Dio^ie^sa mi ha-fatto'nvircre' . e riprendere ' la mia pò^ 
fi»io»VtaaÌò/^*^* ^ -^^^-'^=^'"^ " ' ' >, • , . ' ^ Marchesa Dn BaiHWi, ^ 

P r e s s i : U:scalata^diUàHi^'dóf'pfesb^drif*'ài chiL fr,2:50; li2 chil. fr. *:B0} 1 chJogr. 
; 12 fhilogr» fr. 65, , , f ,̂ ^ 
comodoi di cuocerla abbià&ìi bòiifòxibnato 

1 

Sìaisio poi d'ìndoìo rentuatìoa opK̂ tirò 
.4agiouftii dalla cario} iono iiouralEtiaate 
g nariti mediante V ̂ *o dell ' 

Actqiaa Ànaterlna 
del dottor J. G,.ipopp di Vmìjf^ , 

Coir xx»o coRtinaato doli» madftr'ma 
s'attenua la jB«ti8azionà dei denti pro
dotta dal tìambiameiuto di temporainra, 
0 «MmpedlAoe in tal modo eh^& ritor-f 
nino i dolori; come mezso preferibile 

k tutti' per toglierà l'alito oiittiT© esAiì 
,aoa ha confronto. 

l l a t s U e l '-̂  
del dottor J. G. POPP , 

héir piombare da sé % denti candii 
Ti i • I it't''} : ' - ' r i . • ) 

Depositi il» -̂'ftdo'V.i aHftFartaaoi» Cor-
noliò, Roberti e Dalle Nogare. Ferrara 

|Cama«,trl« ;GeB4da Mftrohetti. TreviAo 
I Bìudonì, Zannlni, Zanetti, yioenxa \si.-
krl.V&néaia ROSBÌ, 2i£iiipÌrbuÌ '̂CÌYÌota 
Ponci Bdttuiierf Af^enzìa Longeva, Pro-
ftimeirla Girardi, 4-5S 
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H H X U ESEHCIZIO V ^ i 
. UiV^-'i 

- f l t S ^ ^ 

-.rv:-- ^1/•=.:• M O n r ' ^ l f - n • i 

i 1? { mi AlToiArpo>E ) '[ 
1 

f^r-'.-

starvi 
' i Le..Bottoscrizioni si fiéévotìo' dfet% nnticipazione di. LJ 6 (sei) per car-

tone alla S^4e.d.clla Società, vìa Monte Napoleone, Munì. 32, ed in PADOVA 
presso il sig, .|^«*iieoAo.R{iiTac|lo, alla Croce d'Oro, tv.tiii- - l'̂ ^O^ 

signor I>aolo jVcUui, recasi per la se t̂b Volta al dilippone per acqui-
i Garióni Séime'FacIti per:^allevamento 1874. ••'' 

i l 

K 

^É«VM4 

''^-ffcf •^*»J j * . n * r 
^ ^ ^ . W l - l ^ b ^ ^ 

T — ^ 
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Per l'viaitKliitori e persone che non hanno il et 

ili 
j i l ( :• i l 

Betti fit«i:!oen SI sciolgono faeilni^nt^ in bocca, si mangiano m ogm tempo sia tal quali sia 
srasuppaùdelil nè '̂%c^a/! l̂càfilS '̂ihe^^^ cioccolatte, ecc^^^ ÀJ:,^J,\J± '^ ^ \ ^ ' 

Agevolano il sonno, le funzioni digestiva e Tìiippetito; nutriscono'nei tempo stesso più che U 
«arno^ianno buon «angue ^ Aodê îa, di carqo* fortificando le persone le più indebolite« I n @«na
t o l e ^ d k l l Ì Ì » l l » ^ £ i ^ s f e f s è É>] 4 . 6 0 v k d e i n d<» » lll»fi»ve I n g l e s i &« S . 

y«fiEIAlE PER. I DBSti :. 
((cf,4plf, /. GVÌÓPP ir.dent. 4y Corte 
, Òueeta polvere \ ulisce i denti in 

a'éiàkf che adoperandola glcrnalmente 
unn'solo imi)edi»e6 ìa formazione del- [| 
la o^rle t i de&ti« i^a ne promuove: 
ot̂ mpre più la bi&nches.za e la bellezza 
dello ismaito. 

ri|m^d\o sUuijfi per coE|sepyar. «ani. i 
denti ^ ìé 'gengive, aòiic^é per gua
rire; ì qualunque malattia del denti e 
d^\la bopoH* Esaa VQol .dunque «>ij3ere 
caUiamento rappomandata. ......,:\ 

Depòsiti in Padova alle farmaétt 
Cornelio, Roberti, Dallo Negare, Fer
riera Cimaatri, Cenedaj Marolietti, Tre-
^ìà6y BSndonl, 2Rnnini, Zanetti. Vì-
u.m& Valeri, Venezia Roggi?, li., mpi-
ioni, CavioUj Ponoi, Bttttuseri Agen-
sia Lonfoga, Profumeria Girardi. 

( , , : • ( 
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M ràp|{éltiW/*h'c(%c£ilè* coi^^Klipn'ìonuo,'for^l dei nervi, dei ptflmoni, del iJiilfeiyÀ music'' 
arcj alim«fìto squisito/ untrìtiVo tris volte |SÌà' bhe U* carne, i 11 , i n s i!i. . i UJ .M i• ' 

Dopo zv anni di ostinato ronzio di orecchici^e,df.^erompo reumatismo' da farmi stare in letto 
tutto i^ìnvérii^y^ilnaìm^tè^ihi ìihét^ ìdti q^eÀ^ maiiòrìj mercè della vostra meravgUosŝ  î ft̂ Àf̂ nVis 

OiA n^;^04<J6 ^ ^j o^fv Uo'-n • i! > n *;[:̂  M Cadice (^pÈgna), 8 giugno 48è8^ ^ 
Jlynàr^ ' « - Ho il gran piacere di poter, dirvi che mia moglieV cho ioffcrdè per lo spiùsid di ' 

molti anni di; dolorî  acuti agli'Intèétiiit % W Insonnie' eontinucj è perfettamente guarita colla Vo< 
»tra inMmpar&bilo Bmfalùnta'^al Ci^òkat^nt:\i- • Yifî HTn MoT+ifQ^̂ ,,, , 
. OTS'IF tiW ' :„ •;, ,,^^,, , ,,t „! ,1 • . . P'rigi. li-•.ptìi«"is«e.^/ 

S$gmn -^ Mia figlia che sofiriya eecessi vagente, i non poteva più'né digerire ni dormirà, ed 
«ra opj^ì^s^'da insdnnila, da doboloszà e da irritaiipne nervô ài;» Ora; esw;:stà benissiniò griaiziè-̂  

C&PÉtLIBIftmHi -„ 

• m DICQUiLiXAEk *in6, di ÌÒVm 9 ' ' 

Per tinfiTft all 'Ulani* la «ffuii ^ 
e«lei-e i c&peili » la barba aeiìza ptt *̂  
ricolo p«r la pelle 0 »enza aicnu o- S 
dora. Questa tintura è «up^6rlfi»rf <5 ^ 
n ' ^aé l l« adop«riit« Sa» « r g 

n̂ca A BotiMi, piazzi d»U'HAtel d« Ville, i"]. rij 
l>«M*itè * Pftriifi, foa d̂ ffiBfihión, 14: ' •-

M . 1 ;fi»r«ii«« X«f C* ' . . ̂ ìj; ''f'i • ^ & 
B«i«lif (Mitrali • tendJtft pr«iao PAtenzia di m 

» , M«M«tt, Ti* dflll'Ofl»dal», N, I, Torino,e (tei ^ 
^riKdiali VftmKHiiiflri a 99dftuaidrJl« — SMdkoM ^ 

! * 

r 

ESTRATTO IBEILLE' 
I4)4lbelll6 ii4>i(iicftié •'^i^Pmi^iin nella rÀvista'wensiìe m 9 »Wf5;ol870, 

parlq, 0 meglio, actmm, alla "lala aìr^iniica dì OTTAVIO GALLEÀKI tìi jJit'kwo 
in questi terminU, ,-,y.n,i, . ..n^v^ttì ' c^o* * , ,* » > i... 

« Questa tê ft o eerotto l̂ a verazsente molto virtù oonatatate dì <tui orvo-
« glìo far denisò; Applicata alle r^mpei dolori lombari, b^r^u^a^^mi'eprin-
* 5*P»lya«iite nelle dotine foggcUo'a tali disturbi, con ièubòrréa, in tutti i 
« doiofj per papa* tranmatìee, ^cmM 9U6])h6to di^tor^ion^cùntusioniiSchiaQ^ 
« C2̂ tn0n^^ itascbezza til nn'*rtìooiazio»e in ieguUo ad.eoofxs'vo luvoro/tìt-
«co«M, doloifi ptìntorii costali, od iiiter«oatàll; in ITAM e GEBMANU poi se 
* / « J*pii «rande ti«o epntro gli ìntìbiiiodi al |>tó8V«ioè ami, «nche Intcr-
«aignali, bruoipre della pianta» durezze, «udore prpfuaoi stiìcobezza O; do-
« lentatura del tèndini pb.Ltarìj e perfino ocme, caImRnte nelle in fife mas azioni 
* f j J*i P*ll̂ c«* Perciò è nostro dovere noù jibib di àcoennare a que»to 
« tela dp^^ f̂iUeani, ma pioporla ai Medie! ed ai privati, ahohe oc:ttié'èeróttò 
« npiie meaiczionl delle/«nYe, perchè fu provato eh© queste rimarginano 
^ P*,"Jì?3 t̂P,, (impedendo il proce îro inflammatcrio. » 

vedi per rugo ì'istrai*one ŝ nnejitta alla t«la. 
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P«r bagftì locan durante* le ifòWpr»*«, if^eziotìi uterine oóntro le perdite 
otanche delle donne, contro le obnitisioni od ii^flammaxìoni iooall esterne. 

PeriLlMo vpdl ristruzlone annèssa al flacone, , , v, -, .. 
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O&mi &IOB&IVO s'introducono in te-
rapeatica fenoc^daneì all'Olio di fegato di 
merl^zzpi 1̂  maggior parte» dei quali è 
di nessun valore. Il Smorbo DI nr^rm JODATO 
'preparato afred.dp,,di Cfwjuiî .iìfc-r,rinnln-
«ce Jn sé tutti 1V anti-gì medicali ; il dott. 
Gaibqut, medico degli ospedali di Parigi 
'nò parla in qcpa ì̂ termini; ...i{] 

Rimédid usato clfo;yunqiie e reso esplusìvò £«lleÒlitticbo Prussiane per oom-
pattere prontamente le' poi/iorree vècchie trecenti,'9Òm9 pure contro le Uu-
cprres dell*» donne, uretriti crom'ehe, resiri^àgimpnti .ur«tifali, diffU^oltàdia-
n n «re senza r uso delia, caudeiette, ingòrébieniorroidarii alla vescica e 
contro la jBentfZĵ a. •,' , , : *{ tmi iiiiift'iu »*. - ^ • • -

Quelite pillole di facìlo amministrazione, non sono per nulla nauneanti^ né 
di peso ^ìio èiùmàcùy si può' servirsene anohe viaggiando e boflissimp tolle
rato anche dagli, stomachi deboli. ; '""* 7«*»̂ *̂ â HÌÌ * * ,̂vi3^* .,....„ 

Por l'uso vedi riatruzione annessa ad ogni «oàttodarf i .:N q -> f 
Costo della tei» all'arnica per ogni scheda doppia fl^.i-J^anea a don&icllio 

liei Regno L. 1.20, in Europa U 1.7B, negli Stati Uniti d*Amerioa L. 2.76... , 
scosto :d ogni flacone acqua sedativa L.i 1.10. Franca a domipiiìb nel Re^nb 

L. 1,60, franca in Europa L. 2, aegli Stati Uniti d'America L. 2.90. Ì>>ÌÌ»/. 
Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. AtdomioUJlo nel Regno 

L/S.SO, Ih Europa L. 2.80, nègU Statr Uniti d^Àmerlflî 't̂  . 
iVBi La far macia C«??̂ am*, via M î̂ a îgli 24, l^ilano, spedisco onti?ò*̂ 1̂ affili 

póstale, franco di porto a domleiUo. ; '> *' ' 
Si ^ tende' •alìa^^maoia Realê : all'Università, fankatìe : tóMlo^i Viviani ' 

Portile, Gaspaiint, al megàzzìnÒ di droghe Piaii<>ri o'lidauiO,-ali'ÀnUn6rie^ da \ 
Ferdinando Roberti. — Vieonza, farmacìa Valwi e Crovato. — Bassano^Fv* 
br 1« e Balda*iB»ar.e, -r Mira, Robprt^-FcidifiBndb.—**!RovigoiCa*lagnb^©>DìéjfbJ 
-V X '̂fignl̂ gìì, yaii>ri .^ 7r«ìieò» It^ttXiì e f i l ini . — Aorìa, alla farmacia^6 
drogheriii '̂ i. l)pmcUao Faoluc^ì;'^ pa<4ia, alla farmacia Bìsaglìa. — 3n Bste.t 
Evangelista; M ĝrl̂  ' e néWé prineipali farmacie del, Venetp.: 
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Pr«Mgel: 'In PoJv«r«; scutoìp di latta pfir 13 tajfze f. 3:^0; per 24 fl>. i(: HO; per 43 fr. 
jier 120 fip. 17:80. ih Tc^^o^^ Vpef ' ia tazM*fr. 2:80- per 24 fr. ̂ cBO;. per À^Jr, 8, 
Spedizione in pro^inuia òontro vaglia i postale o biglietti (lell£|. jBapcâ  Nazip^ale ; 

Deposito principale: Muvvf' da BnrA*; e €*np^p.. ij, «ia Oporto^^ forinoci, 
X U ^ e n d l t O Y ^ I : a;'FAldOVA:A(}berti-; ^lancUi; J>)anm î̂  Mauro:-G&vazzani, farmacista. 

PORDENOì^E. Kovigìio; ferm. Yĵ iiascinì. - ^ FORTOGRrAfet},'A. MaUjiièrij farin. — 110VIGO 
A Wieioi G, Caffagnoli. ~ S: VlTO AL TAGLIAMENTO. Pietro Quartara, farmacisfa;'W- T(Hi-' 
ME^m. Gitìs. CKiHsii ferkPv'^U. TREVISO^ Zanetti^ — m[|liSE. A^ FiiipM»zij Cowipfesja%)rrt; 
TBNEZIÀ. Ponci ; 2ampironì ; Àgeiilia' ' Costantini f' Antonio AnGillo ; Bellinato ; A Longcga. —;,, 
irSRONA. Francefico Fasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri 
^ VITTOniO'CENEDA. L. Marcketti, farm. ^ BASSANO. ; Luigi Fabrìs di Baldassare. -« FBL-
TRE. Nicolò Dall'Rrou. .-r-' LBGNAQp, Valeri. — MÀIfTOVÀ. F. DalU Chiara farro Beale. ^ 
OJ>BRZO. L. Cinotti; L lii»muti~^ ^<^\^. 
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«Il Stroppo di rafano 1 od t̂o;ha tutti i 
J yantaggi dell'oliò di fegato di merluzzo 

«énzat averne gli inoonvenìentî  esso sti
mola Tappeti toorial^^a le forze dell'or-, 

.g^nismo, stante la quantità dì iodio ohe 
contiene;''eseroìta la più bénéJSca influ
enza sulle funzioni respiratorie. Esso è 
ùtile specialmente nell'etisia polu^pnare 
f̂̂ oipìente, esercita non minore efflo&cia 

nelle affezioni scrofolose e rachìtiche, » 
XO JSCIROPPIlf » f '^Ardivo'io-, 

dato di Grimàult òf b. ò popolare per co
stituire' rollo di fegato-. dì rmerluzzo, ' la' 
sna buona prepŝ razione ò lattea,a Parigi 
con scelta di piante creBcipte a otto un 
olima moderato, un knaterìaìe perfésiiò-
n&to e oonsidereVóle) cho'non odcupa 
meno di ,cento persone. Il suo sucpoasp.;. 
non ha mancato di svegliare la cupidigia 
di imtatfìr.i che noa,haD\gQ,e3ìta',Oiafaf:' 
uso'del. modello croato dagli .inventóri.̂ ' 
Invitiamo - dunque = il pubbiibd ' a ò du ere-' ' 
dere solamQhto, alla forma della bottiglia^ 
ma di' ye^ifloa^e. mwnJiipsampfltesjSê fjli»; 

, firma nTimatilt e ' .0. trovasi all' ìnî orno 
\del collo della bottipii 'é se'lr'nòiiiè ' è 
Incìso nel vetro. 
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ìiii 16" idi pag. 37^. Padova. 
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